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UN GOL PER TEMPO E LA LAZIO SUPERA L’UDINESE

Negro e Salas rilanciano le azioni
Eriksson furioso con i paparazzi

ROMA Tra laguerrigliadastadioelarab-
biadi Erikssonper le intrusioninella sua
vitaprivata, lavittoriadellaLaziosull’U-
dinese è stata una passeggiata di salute:
tre punti e una risposta confortante nel
giorno in cui, dopo una vita, la Lazio af-
frontavaunagaraaldi sottodel secondo
posto. Come in tutte le vittorie, anche
questa ha un motivo tecnico ben preci-
so. La Lazio ha lavorato a dovere ai fian-
chi l’Udinese: nelle corsie laterali la
squadra friulana è stata di burro. Da
quelle parti è nato il gol squarciapartita,
firmatodaNegro.LaretediSalas,ainizio
ripresa, ha chiuso i giochi ed è iniziata
un’altra gara, con le squadre allungate:
la Lazio ha sfiorato più volte il tris, men-
tre l’Udinese ha divorato con fame pito-

nesca un paio di occasioni. La Lazio ha
avuto un calo netto negli ultimi venti
minuti, ma Eriksson, forse avventato
nelle sostituzioni,haspiegatoche«dieci
giocatori sono tornati all’alba di giovedì
dopo legareconlenazionali,erasconta-
tochelastanchezzasifacessesentire».

L’Udinese era arrivata a Roma tra
squilli di tromba: mai tanti giocatori
concessi alle nazionali. Elogi fatali, per-
ché il calciononconsentedidormiresu-
gli allori: Fiore, per dire, si è visto poco.
Sull’altro versante, un nome su tutti: Fa-
brizio Ravanelli. Testa fasciata dal 5’ del
primo tempo (capocciata di Manfredi-
ni),eppurehatrascinatolaLazio.PoiVe-
ròn:un’oradibuoncalcio.

Dal piede di Ravanelli parte, al 18’,
l’assist per Negro, il quale, di destro, an-
nichilisce Turci. Al 21’ l’Udinese vede il
pareggio: cross di Alberto, buco di Ne-
gro, Manfredini solo davanti a Marche-
giani: il ragazzocontrollabeneetirama-
le.Monologolazialeperunquartod’ora:
al 29’, su cross di Conceiçao, Ravanelli
pecca di altruismo facendo la torre per

Salasenoncercandolazuccatapersona-
le, al 31’ triangolo Nedved-Ravanelli-
Nedved e tiraccio del boemo. L’Udinese
si rivede al 41’, ma Sottil sfiora il pallone
supunizionediFiore.

Il raddoppio al 3’ della ripresa: lancio
di Veròn, difesa friulana sbilanciata,
uscita a vuoto di Turci, uno scherzo per
Salas il decimo gol in campionato.
All’11’ l’Udinese sbriciola l’occasione
per riaprire la partita. Azione Sosa-Muz-
zi-Fiore, entrata morbida del centro-
campista, colpo di grazia mancato da
Jorgensen. Al 19’ Conceiçao si fa respin-
gere da Turci un tiro abotta sicura, al 20’
Pancaro salva con il mestiere la baracca.
Al35’ ilgolannullatoadAppiahperfuo-
rigioco passivo di tre friulani, al 45’ la re-
te di Locatelli. Troppo tardi per l’Udine-
se, ma non per Eriksson, ormai in guerra
aperta con un quotidiano romano per
colpa dei paparazzi: «Mi rendono la vita
impossibile». Comica finale. Ravanelli
dimentica il silenzio-stampa. Parla. Vie-
ne fermato. «Colpa della botta in testa»,
diconoilaziali.Grandioso. S.B.
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Dopopartita
con incidenti
Cariche
della poliziaLAZIO 2

UDINESE 1
LAZIO: Marchegiani 6,5, Negro 6, Miha-
jlovic 6,5, Nesta 6,5 (24‘ st Couto sv), Pan-
caro 5, Conceiçao 5, Stankovic 5,5 (24‘ st
Simeone sv), Veron 7, Nedved 6, Ravanelli
7,5 (33‘ st Mancini sv), Salas 6 (22 Ballotta,
17 Gottardi, 16 Lombardo, 21 Inzaghi)
UDINESE: Turci 6, Bertotto 6, Sottil 5,5,
Gargo 5,5, Alberto 6 (4‘ st Locatelli 6), Jor-
gensen 6, Giannichedda 5,5 (21‘ st Appiah
6), Fiore 5 (19‘ st Van der Vegt sv), Manfre-
dini 6, Muzzi 6, Sosa 5 (22 De Sanctis, 30
Zamboni, 28 Warley, 29 Margiotta)
ARBITRO: Castellani di Verona 6,5
RETI: nel pt 18‘ Negro; nel st 3‘ Salas, 44‘
Locatelli
NOTE: angoli 8-3 per la Lazio. Ammonito
Alberto. Spettatori 45.000

ROMA Tre feriti, cariche della po-
lizia, sassaiole: ancoraunagiorna-
ta di violenza negli stadi. Ieri po-
meriggio al termine di Lazio-Udi-
nese,ci sonostati incidenti trafor-
ze dell’ordine e tifosi laziali in un
momento del deflusso dall’Olim-
pico.Untifosoèstatoarrestatoper
violenza, lesioni e resistenza a
pubblico ufficiale. Tra le forzedel-
l’ordine, secondo un bilancio for-
nito inseratadallapolizia,sonori-
masti contusi un carabiniere, un
funzionario di polizia e una guar-
diagiurata.

Secondo la versione della poli-
zia, un centinaio di tifosi, mentre
usciva della curvanord, ha lancia-
tooggetticontrogliautomezzidei
carabinieri parcheggiati nel piaz-
zale interno allo stadio. Le forze
dell’ordine hanno quindi spinto i
tifosi fuori dei cancelli dell’Olim-
pico. Una volta fuori delle cancel-
late, i tifosi, sempre secondo la
versione della polizia, hanno pre-
so a lanciare oggetti e le forze del-
l’ordine hanno effettuato diverse
carichedialleggerimento.

Gliultrà laziali avevanoannun-
ciato uno sciopero per protestare
per le misure contro bandiere e
striscioni razzisti: durante l’in-
gresso degli spettatori le forze del-
l’ordine hanno sequestrato una
bandieraeunostriscione,manon
ci sono stati incidenti di rilievo.
Durante la partita, due sostenitori
della Roma che si trovavano nella
Curva Nord sono stati fatti allon-
tanare.

Diversa la versione dei tifosi la-
ziali, che hanno detto che tra loro
ci sono stati feriti, uno dei quali
anche con un braccio rotto, nelle
cariche delle forze dell’ordine. Se-
condo il capo degli «Irriducibili»,
FabrizioPiscitelli, soprannomina-
toDiabolik,33anni,poliziaecara-
binieri hanno «caricato inspiega-
bilmente, forse perché per tutta la
partita siamo rimasti seduti in si-
lenzio per protestare contro la cri-
minalizzazione fatta esclusiva-
mente nei confronti di noi lazia-
li». Piscitelli ha raccontato che la
polizia ha cominciato prima a
spingere alle spalle, poia caricare i
tifosi che uscivano dalla curva
nord, tra i quali c’erano anche
donneebambini.«Quandosiamo
usciti noi,dalla curvacihannoca-
ricati con manganelli e fucili», ha
proseguito il capo degli Irriducibi-
li, che ha detto che dai tifosi sono
stati lanciati oggetti e sassi contro
le forze dell’ordine. Poi, per prote-
sta,si sonoseduti interraesonori-
masti così per due ore. La situazio-
nesièlentamentenormalizzata.

I tifosi biancocelesti minaccia-
no, in polemica con la società, lo
sciopero per martedì nell’incon-
tro di Champions League con il
Feyenoord. «Chiediamo che la fa-
miglia Cragnotti prenda posizio-
necontro ildisegnocriminaleche
c’èneinostriconfronti-haspiega-
toilcapodegliIrriducibili-Voglia-
mo anche noi dirigenti come Gal-
liani eBettegachesi schierinocon
i tifosi. Se in passato abbiamo sba-
gliato - ha concluso - ora non pos-
sonotrattarcicosi».

Juve-Roma, veleni anche alla vigilia
Più di mille agenti al Delle Alpi, niente diretta tv all’Olimpico
VISTA DA TORINO

Ancelotti: «Temo
solo il contropiede»
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VISTA DA ROMA

Capello: «Occhio
ai guardalinee...»

TORINO L’arbitrodi Juventus-Roma non dovrà averepaura,al massi-
molagiustatensionecomeigiocatori.ÈilpensierodiCarloAncelotti,
al culminediunasettimanadivigilia incui ibianconerihannoscelto
di smorzare i toni delle polemiche. «Deve essere tranquillo e sereno -
precisa - ancheperché ilproblema nonèciòchepensalui,maciòche
glialtripensanodilui». Inrealtà,Ancelottièconvintoche«lepolemi-
chepassinosopraallesquadre,chepensanosoltantoalavorare; lepo-
lemicheesistonosoloquandoleascolti».E,sempresugliarbitri, il tec-
nico juventino non ritiene che ci siaunacrisidelle vocazioni, «prova
nesial’arbitroRosetti,esordiente,chehadirettobenissimoMilan-La-
zio».MaadAncelottipremesoprattuttoparlaredellapartita,«pernoi
fondamentaleperchéèl’occasionedistaccareunaconcorrentediret-

taperiltitolo:infatticontasolola
vittoriaeilpareggioèunrisultato
non auspicabile alla vigilia».
L’avversario è temibile, «perché
ha davanti uomini capaci di far
gol in qualsiasi momento, ci as-
somiglia nella sua concretezza,
oltre a essere migliorato molto
nella condizione». Ma la Juven-
tus «non può pensare soltanto a
limitare tali caratteristiche, sarà
fondamentale imporre il nostro
ritmo, stando però attenti all’er-
rore più grande che potremmo
commettere, esporci al loro con-
tropiede».

«Non vediamo l’ora di gioca-
re», sintetizza Ancelotti, per ren-
dere l’idea di una carica juventi-
na che arriva solo dal campo ed è

finalizzata solo a questo. La Juventus «non è al massimo dal punto di
vista fisico, ma lo è da quello psicologico e per partite di questo tipo è
più importante la testa», completa Ancelotti. Il tecnico ribadisce an-
che,conunsorriso,cheilprimorigoristaèDelPiero,comepersuggel-
lare definitivamente unapaceoalmenounarmistizio traAlexe Inza-
ghi.Acompletare il tonodiquestavigilia,Ancelotti rivelachenonha
detto nulla di particolare ai suoi, «perché sanno benissimo come de-
vono affrontare certe partite» e ammette una certa tranquillità, deri-
vante, forse«dalla forzachehadimostrato lasquadrenegli scontridi-
retti». In settimana, è arrivato anche Arrigo Sacchi a complimentarsi
con il vecchio allievo Ancelotti. Tra i vari discorsi, si intuisce che sia
stato toccato anche quello su Inzaghi, che Arrigo aveva bacchettato
in televisione come egoista. Ancelotti, sull’argomento, regala la bat-
tuta finale: «Non c’è stato bisogno, questa settimana, di ricordare ai
duedipassarsi lapalla».Siè fermatoTudorperunproblemamuscola-
re,mailrestodellapanchinabianconeraècompleta.

ROMA Non è da querela, ma certo Fabio Capello ha aggiunto altro
velenoinquesta lungavigiliadi Juventus-Roma.Tuttoècomincia-
to con ilpresidenteSensi, che intervistatodal settimanale“Rigore”
hadettoche ilcalcio italianoènellemanididuesocietà: Juventuse
Milan. Galliani, cioè il Milan, ha deciso di far causa a Sensi e sulla
stessa lunghezza d’onda è la Juve. Dai tribunali ai dispetti il passo è
breve: Tele + (legata a Milan e Juve) non ha autorizzato la diretta di
Juventus-Roma sui maxischermi dell’Olimpico. Poi, è sceso in
campoCapello.

Ecco il suo punto di vista sulle polemiche: «Il presidente Sensi
quando parla sa quel che dice. Se esprime certi concetti, significa
che le cose non sono regolari. Ha ragione: ci vuole giustizia. Solo
Sensi ha il coraggio di esporsi».
L’arbitro di Juve-Roma è Bra-
schi: Capello si sente tranquil-
lo? «Braschi una volta mi espul-
se. È un arbitro di personalità e
di valore. Sinceramente mi al-
larmano di più i guardalinee. Di
lorosiparlapocoeppuresvolgo-
no un ruolo spesso decisivo».
Sempre convinto dell’esistenza
della sudditanza psicologica?
«Certo. Accadeva anche ai miei
tempi,quandogiocavonellaJu-
ve».Già,comefuronoqueitem-
pi? «Belli, era l’apice della mia
carriera». E Torino, come la ri-
corda? «Ottima per giocare a
calcio, ma per viverci c’è decisa-
mentedimeglio».

Non è finita, per la Juve. C’è
un’altra stoccata quando si mettono a confronto tre numeri: 48 i
gol segnati dalla Roma, 10 quelli subiti dalla Juventus e 0 i rigori
contro la Juve:qualè ilnumeropiùsorprendente?«Lo0.Èsorpren-
dente». Ma la Juve è solo polemica?«No, èancheZidane, giocatore
straordinario.EAncelotti,chehoavutoalMilan.Lesuesquadrecu-
ranola fasedifensivaehannounabuonaorganizzazionedigioco».
L’asse Juve-Milan «che esiste, è innegabile», è lo spunto per parlare
di Galliani, dal litigio con Mancini ai fatti recenti: «Incredibile che
fattaccicomequellidiMilan-Laziononvenganoriportatineirefer-
ti. Il miglior Galliani? Quello di Teocoli. Galliani è uno che fa i suoi
interessi, che oggi difende il guardalinee di Milan-Lazio per la ri-
messa laterale discussa e che qualche anno fa nella finale di Coppa
dei Campioni Marsiglia-Milan contestò il corner dal quale nacque
il gol della nostra sconfitta». C’è anche la partita: Roma senza Can-
dela e con Di Francesco al suo posto. Il resto, la solita minestra, con
ilquartettoNakata-Totti-Montella-Delvecchio. S.B.
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LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 26-02-2000
CONCORSO N0 16

BARI 48 60 54 81 10

CAGLIARI 7 89 48 42 44

FIRENZE 69 53 40 73 28

GENOVA 68 72 47 75 79

MILANO 57 41 34 74 70

NAPOLI 35 14 44 87 16

PALERMO 90 52 33 7 2

ROMA 4 22 70 2 75

TORINO 39 52 28 75 54

VENEZIA 34 36 32 10 67

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

4 35 48 57 69 90 34
MONTEPREMI: L. 18.466.259.010
Nessun 6 Jackpot L. 34.148.398.049
Nessun 5+1 Jackpot L. 10.526.087.624
Vincono con punti 5 L. 82.072.300

Vincono con punti 4 L. 625.100

Vincono con punti 3 L. 17.700

Zeman tra Ancelotti e Capello. In alto Stankovic contrastato da Bertotto

L’INTERVISTA

Zeman: «Eppure ero io l’uomo scomodo al Palazzo»
STEFANO BOLDRINI

ROMA Nove sigarette, una Coca-
Cola e novanta minuti in un bar,
mentre alle sue spalle scorrono sul
televisore le immagini registrate di
Milan-Lazio. Nel locale si mischia-
no laziali con i romanisti: i laziali lo
ignorano, i romanisti lo salutano,
qualcuno chiede un autografo. È
uno Zdenek Zeman in penombra:
preoccupazioni famigliari e il far
niente che non sempre è dolce. Ju-
ventus-Roma è ancora un po‘ sua.

Negli ultimi giorni Zeman è sem-
brato più buono nei confronti
dellaJuventus...

«Hosolodettochenonerafacileper il
guardalinee di Venezia-Juventus ac-
corgersi del tocco di mano di Inzaghi.
Tuttoqui».

È vero che in gioventù tifava Ju-
ventus?

«Sì, ma perché era la squadra dove
aveva giocato mio zio, Cesto Vycpa-

lek. Quando ho cominciato il mestie-
rediallenatorehosmessoditifare».

SidicecheZemanfosseoffesocon
la Juveperchénonl’hamaicerca-
ta...

«Stupidaggini. Anche se è vero che
non ho mai avuto contatti professio-
naliconlaJuventus».

Lepiacerebbeallenarla?
«È normale che più un club è presti-
gioso, più è allettante lavorarci. Ma
non ho mai pensato alla Juventus in
questosenso».

LepiacelaJuventusdiAncelotti?
«È una delle poche squadre che cerca
di giocare al calcio. Oggi prevalgono
le squadre bloccate, con i rilanci che
partono dalla difesa e il centrocampo
che viene saltato. I gol nascono so-
prattutto per merito dei talenti, po-
chevoltesonofruttodelgioco».

Del Piero non riesce più a segnare
suazionedasedicimesi...

«Non è normale che un attaccante re-
sti a secco così a lungo. Il suo infortu-
nio è stato grave e non l’ha ancora su-

perato».
Fa bene Ancelotti a insistere con
lui?

«Visto il primo posto della Juventus,
direidisì».

Perché la Roma ha licenziato Ze-
man?

«Dissero che avevano bisogno di una

persona più vicinaal Palazzo. Diceva-
noanchecheeroscomodo».

Quanto incise la sua crociata an-
ti-dopingnelloscorsotorneo?

«Cifuronoventidecisioniarbitralidi-
scutibili a sfavore. Nell’economia di
uncampionatofuronotroppi».

Sedici mesi di inchieste, finora il

calcio è uscito bene dalla storia
doping: si è pentito per le sue di-
chiarazioni?

«Assolutamente no. Non mi aspetta-
vo che il ciclismo fosse in queste con-
dizioni e se la mia denuncia è servita
ad aprire gli occhi alla gente è già un
belsuccesso».

Che impressione le fece Guari-
niello?

«Mi sembrò curioso, ma un po‘ digiu-
nodicalcio».

Chi il giocatore della Roma al
qualeèrimastopiùlegato?

«Tommasi. Stimo più l’uomo del cal-
ciatore.Èunapersonaperbenee losa-
rebbeanchesefacesseilmuratore».

Montella è la miglior eredità che
halasciatoallaRoma?

«Montellahofattoappenaintempoa
incrociarlo: lui arrivava, io partivo.
No, la mia eredità è la crescita profes-
sionale di alcuni giocatori: Di France-
sco,Tommasi,Delvecchio,Candela».

Si dice anche che il miglior Totti
sièvistoconZeman...

«Io sperocheilmigliorTottinonsi sia
ancora visto. Francesco ha un talento
straordinario».

Zoff sostiene che se Totti corresse
la metà di quanto corre Zidane
sarebbeCruijff...

«La differenza non è nella corsa, ma
nell’esperienza. Zidane gioca ad alti
livellidamoltianni».

Tra le aspiranti allo scudetto, chi
giocailmigliorcalcio?

«InquestomomentoilMilan».
Tre anni alla Lazio, due alla Ro-
ma:sièsentitopiùlazialeoroma-
nista?

«Non posso dimenticare che alla La-
zio i tifosi raccolsero le firme per trat-
tenermi. Però una parte della società
mi fu sempre ostile. Alla Roma sono
statosemprerispettatodatutti»

Il 3-1 sullaLazio è ilmigliorricor-
dodaromanista?

«Moralmente vinsi anche quello del
3-3. No, mi consenta una battuta: il
miglior ricordo è il 5-0 al Milan di Ca-
pello».

Il Milannon querelerà Sensiperdiffa-
mazione, ma intraprenderà una cau-
sa per danni nei confronti del presi-
dente della Roma, «perché è stata
messa in dubbio la trasparenza delle
vittorie sportive conseguite dalla
squadra». Lo ha annunciato ieri a Mi-
lanello il vicepresidente rossonero,

Adriano Galliani: «Non accetto che qualcuno metta in dubbio le vittorie del
Milan. Abbiamo conquistato scudetti senza rigori a favore per 40 partite di fi-
la». «Non c’è nessuna “Spectre” - ha aggiunto Galliani - e non mi va bene che
chi perde ce l’abbia col sistema. Noi gli scudetti li abbiamo vinti sul campo».
Sensi, colpito dadeferimento, sièchiestoperchénonsia toccatoancheaGal-
liani. «Io non sono stato deferito - è la replica del dirigente rossonero - perché
non ho attaccato il sistema ma semplicemente mi sono difeso quando si è di-
chiaratocheèilsistemaafarvincereilMilan».

GALLIANI CITA SENSI

«Ha messo in dubbio
la trasparenza
delle nostre vittorie»


